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ADRIA Lo sfogo: “Erbacce e acque putride sono sotto gli occhi di tutti. Ma nessuno protesta”

“Una manutenzione oscena”
Guendalina Marigo di Forza nuova all’attacco sulla zona del cimitero e la riviera del Canalbianco

CAVARZERE Preoccupante aumento di casi

Ancora anziani truffati da falsi assistenti sociali
Il Comune: “Non aprite e avvisate i carabinieri”
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Mercoledì sera
c’è il consiglio

ADRIA - Mercoledì sera alle 21 è stato
convocato il consiglio comunale. Al
primo punto dell’ordine del giorno
il riconoscimento di debiti fuori
bilancio in seguito all’accordo tran-
sativo con la sede Inps di Rovigo,
quindi la relazione conclusiva dei
lavori della commissione sulla poli-
zia municipale.
Durante la seduta si discuterà an-
che della Variante 22 al Piano rego-
latore, dell’approvazione del regola-
mento comunale sul servizio di tra-
sporto scolastico, di quello per l’uso
agronomico degli effluenti di alle-
vamento e delle acque reflue,
dell’istituzione di una commissio-
ne per l’attuazione del piano locale
relativo alla Carta europea per
l’uguaglianza e la parità delle don-
ne e degli uomini nella vita locale,
l’integrazione del programma delle
alienazioni per quanto riguarda la
cessione degli immobili di proprietà
comunale e, alla fine, interrogazio-
ni, mozioni e interpellanze. Se l’or -
dine del giorno non verrà esaurito
mercoledì, i lavori riprenderanno
giovedì mattina.

CAVARZERE Da oggi alla tenuta Corte Franca

Weekend a Rottanova con la prima Festa agreste
tra antichi mestieri e rievocazione della trebbiatura

CAVARZERE - L'ultima vittima delle truffe
perpretrate da finti assistenti socio-sani-
tari è stato un anziano di Cavarzere, raggi-
rato da una coppia di persone spacciatesi
per operatori socio sanitari mandati dalla
cooperativa convenzionata col comune di
Cavarzere che, una volta entrati nella sua
abitazione, gli hanno portato via quanto
possibile, lasciandolo in uno stato confu-
sionale. “La tecnica è sempre la stessa -
avverte l'assessore alla sicurezza e ai servi-
zi sociali Sebastiano Bergamasco - una,
due o anche tre persone suonano alla
porta di anziani che vivono soli, sicura-
mente dopo averli tenuti d'occhio per un
certo periodo, spacciandosi come operato-
ri socio sanitari mandati dal Comune o
dalla cooperativa che col Comune ha una
convenzione, per svolgere il loro servizio
di assistenza domiciliare. Una volta den-
tro l'abitazione uno di loro distrae la vitti-
ma e gli altri arraffano quanto più possibi-
le”. “Se non sono le solite persone cono-

sciute - esorta l'assessore Bergamasco - vi
invito a non aprire assolutamente la porta
e, se possibile, a farsi dare gli estremi da
queste persone, avendo premura di Co-
municarli subito all'assistente sociale del
comune (0426/317103) e, se non fosse di-
sponibile, direttamente al comando dei
carabinieri di Cavarzere (0426/51091)”.
Bergamasco ricorda infatti che i carabi-
nieri locali, resisi disponibili per questa
emergenza, stanno intervenendo, in si-
nergia con l'amministrazione comunale,
per cercare di scovare questi truffatori.
“Qualsiasi cambiamento degli operatori
mandati dai servizi sociali o dalla coopera-
tiva - conclude Bergamasco - viene sempre
comunicato con anticipo agli anziani o ai
loro familiari, quindi chiunque si spacci
per operatore mandato dal comune, o
dalla stessa cooperativa, senza una prece-
dente comunicazione ufficiale, lasciatelo
fuori e chiamate immediatamente l'assi-
stenza sociale o i carabinieri”.

ROT TANOVA (Cavarzere) – Fine settima-
na rurale a Rottanova di Cavarzere con
la prima edizione della Festa agreste,
manifestazione organizzata dalla Fon-
dazione Raimondo Franceschetti e Di
Cola dottor Giovanni e Famiglie con il
contributo del Comitato cittadino di
Rottanova e il patrocinio della città di
Cavarzere, del comune di Cona, della
Provincia di Venezia e della Regione
Ve n e t o.
La festa si terrà oggi e domani nella
tenuta Corte Franca di Rottanova. Ric-
chissimo il programma aperto dalla
santa messa nella chiesa Santa Maria
Assunta di Rottanova di sabato alle
18.30, preludio dell’apertura della festa
con l’inaugurazione della mostra foto-
grafica Lavoro nei campi di una volta alle
19.15. Alle 19.30 i nonni di Rottanova
intratterranno gli ospiti della festa coi
loro racconti antichi, mentre alle 20.30
interverranno alla manifestazione il

presidente della Fondazione France-
schetti-Di Cola e le autorità presenti; di
seguito la proiezione del cortometraggio
Nascita della Fondazione e un ricco buffet di
prodotti tipici offerto dalla stessa Fon-
dazione. Domani la rievocazione della
trebbiatura del grano nella tenuta a
partire dalle 16.30; alle 17.30 la rappre-
sentazione di antichi mestieri dal grup-
po Vita di altri tempi di Correzzola; alle
18.30 la seconda parte della trebbiatura
mentre di seguito, alle 19.30, il percorso
didattico del grano che diviene pane;
alle 20 il buffet di prodotti tipici offerto
dalla Fondazione, alle 21 i Canti Popolari
del coro popolare Chioggiotto prima
dello spettacolo pirotecnico delle 22.30
che chiuderà la manifestazione. Musica
dal vivo per entrambe le serate del
Gruppo musicale di Rottanova ed espo-
sizione di carioche (macchine agricole
d’epoca) e vecchie attrezzature agricole,
oltre a una carrozza originale del 1845.

Alessandra Borella

ADRIA - Alza la voce, per una
volta, una giovane. Si chiama
Guendalina Marigo, abita ad
Adria, esponente di Forza nuo-
va e vuole parlare del problema
ambientale o come lo chiama
lei comunale.
“Dopo varie osservazioni e
rimproveri e, se meglio posso
dire, incitazioni a fermarmi a
guardare, mi sono fermata.
Mi sono fermata a guardare
l’oscenità della manutenzione
che è a cura del Comune. Eb-
bene si, mi sono fermata a
guardare ciò che la gente la-
menta sempre. La gente non è
che si lamenti, ma parla,
chiacchiera ed esprime le pro-
prie opinioni in segreto, come
sfogo una cosa da tutti i gior-
ni, una cosa che facciamo tut-
ti.
E poi Guendalina va giù pesan-
te: “Signore e signori vengano
a guardare ciò che prima non
facevano caso, ciò che è sulla
bocca di tutti. Cigli delle stra-
de banditi dall’alta vegetazio-
ne, alta perché non curata a
dovere nei tempi giusti, nei
tempi ottimali in cui fare ma-
nutenzione; zone dove questa
vegetazione ora non spaventa
nemmeno più perché ormai è
diventata abitudine, stiamo

parlando della zona cimitero
ovvero Località Cimitero, dove
ci sono marciapiedi e l’erba
tracima e cresce come il bam-
bù. Oppure perché non parlare
di altra vegetazione che fuo-
riesce dal guardrail di tutta la
riviera che costeggia il Canal-
bianco, ambo i lati s’intende.
E visto che abbiamo citato il
Canalbianco, perché non chie-
dere o chiedersi cosa succeda al
nostro canale. Acque verdi pu-
tride, cosparse di una patina
verdognola che più di dare un

senso che lì ci passi un canale,
da il senso di palude. Una
patina verdognola che inoltre
ha contribuito alla morte di
pesci e altri animali, incre-
mento spaventoso di insetti
attirati dall’habitat indecente,
un aumento spaventoso di
zanzare sviluppatesi grazie a
queste condizioni, folta vege-
tazione più fogna al posto di
un canale uguale malessere.
La domanda che mi faccio è
questa: ma voi, cittadini, voi
cittadini e dipendenti comu-

nali, voi cittadini ragazzi gio-
vani e con grandi capacità per-
ché non protestate?”.
E conclude così: “Noi siamo
tutti responsabili ma, noi non
possiamo agire più di tanto
per cui ritengo giusto martel-
lare allo sfinimento per poter
riuscire a smuovere questo
grosso macigno che ci pesa e ci
peserà in futuro, e più martel-
leremo, più mostreremo i den-
ti, più aiuteremo chi si è fer-
mato a riprendere il cammino,
non ora un po’ alla volta”.


